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CORMONS Quasi il 20 per cento degli
enologi operanti in Italia si laurea a
Cormons e praticamente quasi tutti, ter-
minati gli studi, trovano un posto di la-
voro.

I dati sono resi noti dall’Università di
Udine, che da alcuni anni nel centro
collinare ha aper-
to il Corso di lau-
rea in viticoltura
ed enologia, fre-
quentato da stu-
denti che giungo-
no da tutte le re-
gioni del Nord Ita-
lia.

E ora nella se-
de universitaria
ha trovato posto
anche la sede re-
gionale dell’Asso-
enologi, che è stata inaugurata alla pre-
senza dei vertici nazionali dell’associa-
zione.

Si laureano a Cormons
i migliori enologi

Il caso
Tutti trovano subito lavoro
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I DATI RESI NOTI DALL’UNIVERSITÀ

Gli enologi che si laureano a Cormons
trovano subito un posto di lavoro

CORMONS Quasi il
20% degli enologi operan-
ti in Italia proviene dalla
sede universitaria di Cor-
mons, facendo del Corso
di laurea in viticoltura
ed enologia cormonese il
primo in Italia per occu-
pazione lavorativa post-
studi dei propri iscritti.

È anche grazie a dati
come questi che l’Assoe-
nologi regionale ha deci-
so di portare la propria
sede negli spazi della se-
de staccata cormonese
della Facol-
tà di agra-
ria del-
l’Universi-
tà di Udi-
ne: l’inau-
gurazione
della nuo-
va struttu-
ra, con la
scopertura
e la benedi-
zione di
una targa
all’ingres-
so, è avve-
nuta alla
p r e s e n z a
di numero-
se autorità
del mondo
politico e
vitivinico-
lo.

L’associazione ha orga-
nizzato un simposio inti-
tolato “Assoenologi e uni-
versità per crescere in-
sieme”: durante l’evento,
condotto dall’agronomo
e giornalista Claudio
Fabbro, sono intervenuti
la pro-rettore dell’Uni-
versità di Udine Amalia
Da Ronco, il presidente
e il direttore generale di
Assoenologi Giancarlo
Prevarin e Giuseppe Mar-
telli, il sindaco di Cor-
mons Luciano Patat, il
presidente regionale di
Assoenologi Rodolfo Riz-
zi, i docenti Enrico Peter-
lunger e Roberto Zironi
con l’assessore regionale
all’agricoltura Claudio
Violino, alla sua prima
uscita ufficiale sul tema
della viticoltura dal suo
insediamento.

Patat ha ricordato co-
me l’importanza dell’ uni-
versità cormonese vada
«al di là dei confini nazio-
nali e la presenza ora del-
la nuova sede dell’Assoe-
nologi è un attestato ulte-
riore dell’ottimo lavoro
svolto dai docenti e dal

comparto locale, capace
di produrre vini in grado
di ambire a riconosci-
menti internazionali».
La Da Ronco ha invece
evidenziato come «l’unio-
ne tra università e Assoe-
nologi possa garantire
una successione di altis-
simo livello mantenendo
ottimale la qualità del
settore», mentre Rizzi ha
spiegato come la scelta
di arrivare a Cormons
sia stata dettata dalla ne-
cessità di «unificare gli

sforzi per
vincere la
sfida dei
m e r c a t i :
noi abbia-
mo scelto
di entrare
in simbiosi
con l’uni-
v e r s i t à ,
perché l’in-
vestimento
nei giovani
è l’unico
modo per
garantire
un futuro
al nostro
settore e al-
la nostra
associazio-
ne, sempre
più radica-

ta nel territorio con 279
iscritti nel solo Friuli Ve-
nezia Giulia».

Prevarin ha invece invi-
tato i giovani studenti ad
«investire nella propria
preparazione», mentre
Martelli ha fatto il punto
sul momento della cate-
goria enologa. Piuttosto
critico invece l’interven-
to di Zironi: «Da emilia-
no posso dire che sia sta-
ta penosa la figura che la
regione ha fatto sul tema
Tocai: bisogna aggregar-
si maggiormente e non di-
vidersi». Un invito raccol-
to pienamente da Violi-
no: «Dobbiamo investire
maggiormente sul lavoro
dell’imprenditore-conta-
dino – ha detto – altri-
menti il rischio è quello
di rimanere rintanati in
una riserva indiana: dob-
biamo legare i nostri pro-
dotti al territorio basan-
doci sulla qualità dell’of-
ferta e sulla necessaria
scelta di unirci. Il ri-
schio, altrimenti, è quel-
lo la morte sui mercati:
invito dunque tutti gli en-
ti del settore a proporre
progetti unitari».

Matteo Femia

Rodolfo Rizzi

Rappresentanti del mondo viticolo all’inaugurazione
della sede di Assoenologi


